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Introduzione

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Come spiega in questo dossier il Cardinale Franc Rodé, Prefetto della Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, c’è un «contributo specifico di consacrati e consacrate all’evangelizzazione» e questo contributo risiede «innanzitutto nella testimonianza di una vita totalmente donata a Dio e ai fratelli, a imitazione del Salvatore che, per amore dell’uomo, si è fatto servo».
La Chiesa è per sua natura missionaria, e lo è anche la vita consacrata. «Di fatto - spiega il Card. Rodé -, la storia missionaria testimonia il grande contributo da essa dato all’evangelizzazione dei popoli: dalle antiche Famiglie monastiche fino alle più recenti Fondazioni impegnate in maniera esclusiva nella missione ad gentes, dagli Istituti di vita attiva a quelli dediti alla contemplazione, innumerevoli persone hanno speso le loro energie in questa “attività primaria della Chiesa, essenziale e mai conclusa”, perché rivolta alla moltitudine crescente di coloro che non conoscono Cristo».
Ecco dunque il grande e prezioso contributo dei consacrati alla vita della Chiesa: «Non si deve dimenticare - spiega il Cardinale Prefetto - che l’evangelizzazione dell’Europa è stata frutto del monachesimo d’occidente, che ha realizzato anche la prima “unità culturale” dell’Europa. Gran parte dell’evangelizzazione dell’America, dal Canada fino alla Terra del fuoco è stata merito della vita consacrata».  Ancora oggi «pur tra comprensibili difficoltà, la Vita Consacrata continua a prestare questo fondamentale servizio evangelico alla Chiesa per la diffusione del Regno di Dio su tutta la terra. Ne è una prova evidente la testimonianza dei Vescovi in visita ad limina, che nei Vicariati Apostolici sono in larghissima misura dei Religiosi». In questo dossier, presentando l’attività della Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, si intende illustrare anche l’apporto che i consacrati danno alla Chiesa tutta, apporto non secondario ma anzi capitale per la fede di tutti i credenti.
La nascita della Congregazione e le sue competenze

Fondata da Sisto V il 27 maggio 1586 col titolo di “S. Congregatio super consultationibus regularium” e confermata con la Costituzione Immensa (22 gennaio 1588) fu unita nel 1601 con la Congregatio pro consultationibus episcoporum et aliorum prelatorum.

San Pio X con la Costituzione Sapienti Consilio (29 giugno 1908) separò di nuovo le due istituzioni, sottopose i Vescovi alla Concistoriale e rese autonoma la Congregazione dei religiosi. Con la Costituzione di Paolo VI Regimini Ecclesiae Universae, del 15 agosto 1967, la Congregazione dei religiosi venne denominata Congregazione per i Religiosi e gli Istituti Secolari. La Costituzione Pastor Bonus di Giovanni Paolo II, del 28 giugno 1988, ne ha cambiato il titolo in Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica (CIVCSVA). Essa si occupa di tutto ciò che riguarda gli Istituti di Vita consacrata (Ordini e Congregazioni religiose, sia maschili che femminili, Istituti secolari), e le Società di Vita apostolica quanto a regime, disciplina, studi, beni, diritti, privilegi.

È anche competente per quanto riguarda la vita eremitica, le vergini consacrate e relative associazioni, le nuove forme di vita consacrata.

La sua competenza si estende a tutti gli aspetti della vita consacrata: vita cristiana, vita religiosa, vita clericale; è di carattere personale; non ha limiti territoriali; alcune determinate questioni dei loro membri però, sono rimesse alla competenza di altre Congregazioni. Essa dispensa anche dal diritto comune coloro che le sono soggetti.

È inoltre competente sulle Associazioni di fedeli erette allo scopo di diventare Istituti di Vita consacrata o Società di Vita apostolica e sui Terzi Ordini secolari.

Dal 23 ottobre 1951 funziona presso la Congregazione, la Scuola Pratica di Teologia e Diritto dei religiosi, mentre dal maggio 1975 viene stampato il Bollettino Informationes S.C.R.I.S., che pubblica articoli in varie lingue.

Giovanni Paolo II nelle Giornate Mondiali della Vita Consacrata
Papa Giovanni Paolo II è intervenuto dodici volte, dal 1997 al 2005, in occasione delle Giornate Mondiali dedicate alla Vita Consacrata. I suoi appelli accorati sono stati sempre dedicati alla missione profetica dei consacrati all’interno della Chiesa. Missione da vivere in sequela dei precetti evangelici. Il 2 febbraio del 2005, a poche settimane dunque dalla sua morte, Giovanni Paolo II in occasione della Festa della Presentazione del Signore al Tempio, ha inviato un suo ultimo messaggio ai consacrati. «Oggi - scrisse il Santo Padre - si celebra la Giornata della vita consacrata, occasione propizia per ringraziare il Signore insieme a  coloro che, da Lui chiamati alla pratica dei consigli evangelici, “ne fanno fedelmente professione, si consacrano in modo speciale al Signore, seguendo Cristo che, vergine e povero (cfr Mt 8,20;  Lc 9,58), redense e santificò gli uomini con la sua obbedienza spinta fino alla morte di croce (cfr Fil 2,8)” (Perfectae caritatis, 1). Quest’anno tale celebrazione assume un significato speciale, perché ricorre il 40° anniversario dalla promulgazione del Decreto Perfectae caritatis, con il quale il Concilio Ecumenico Vaticano II ha tracciato le linee guida per il rinnovamento della vita consacrata. In questi quarant'anni, seguendo le direttive del magistero della Chiesa, gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica hanno percorso un cammino fecondo di rinnovamento, segnato da una parte dal desiderio di fedeltà al dono ricevuto dallo Spirito per mezzo dei Fondatori e delle Fondatrici e, dall’altra, dall’ansia di adattare il modo di vivere, di pregare e di agire “alle odierne condizioni fisiche e psichiche dei religiosi, come pure, per quanto è richiesto dalla natura di ciascun istituto, alle necessità dell'apostolato, alle esigenze della cultura, alle circostanze sociali ed economiche” (Perfectae caritatis, 3). 

Come non rendere grazie al Signore per questo opportuno “aggiornamento” della vita consacrata? Sono certo che, anche grazie ad esso, si moltiplicheranno i frutti di santità e di operosità missionaria, a condizione che le persone consacrate conservino un inalterato fervore ascetico e lo trasfondano nelle opere apostoliche.

Il segreto di questo ardore spirituale è l’Eucaristia. In quest'anno, ad essa particolarmente dedicato, vorrei esortare tutti i religiosi e le religiose ad “instaurare con Cristo una comunione sempre più profonda mediante la partecipazione quotidiana al Sacramento che lo rende presente, al sacrificio che attualizza il dono d'amore del Golgota, al convito che alimenta e sostiene il Popolo di Dio pellegrinante. “L'Eucaristia - come affermavo nell'Esortazione apostolica Vita consecrata - sta per sua natura al centro della vita consacrata, personale e comunitaria” (n. 95). 

Gesù si dona come Pane “spezzato” e Sangue “versato” perché tutti possano “avere vita e averla in abbondanza” (cfr Gv 10,10). Egli offre se stesso per la salvezza dell’intera umanità. Prendere parte al suo banchetto sacrificale non comporta solo ripetere il gesto da Lui compiuto, ma bere al suo stesso calice e partecipare alla sua stessa immolazione. Come Cristo si fa “pane spezzato” e “sangue versato”, così ogni cristiano - e ancor più ogni consacrato ed ogni consacrata - è chiamato a dare la vita per i fratelli, in unione a quella del Redentore.

L’Eucaristia è la sorgente inesauribile della fedeltà al Vangelo, perché in questo Sacramento, cuore della vita ecclesiale, si realizzano in pienezza l'intima immedesimazione e la totale conformazione con Cristo, a cui i consacrati e le consacrate sono chiamati. “Qui si concentrano tutte le forme di preghiera, viene proclamata ed accolta la Parola di Dio, si è interpellati sul rapporto con Dio, con i fratelli, con tutti gli uomini: è il sacramento della filiazione, della fraternità e della missione. Sacramento dell'unità con Cristo, l'Eucaristia è contemporaneamente sacramento dell'unità ecclesiale e dell'unità della comunità dei consacrati. In definitiva essa appare fonte della spiritualità del singolo e dell'Istituto” (Istr. Ripartire da Cristo, 26). Dall’Eucaristia le persone consacrate apprendono “una maggiore libertà nell'esercizio dell'apostolato, una irradiazione più consapevole, una solidarietà che si esprime con lo stare dalla parte della gente, assumendone i problemi per rispondere con una forte attenzione ai segni dei tempi e alle loro esigenze” (Ibid., 36). 

Carissimi Fratelli e Sorelle, entriamo nel mistero dell’Eucaristia guidati dalla Santissima Vergine e seguendo il suo esempio! Maria, Donna eucaristica, aiuti quanti sono chiamati ad una speciale intimità con Cristo ad essere frequentatori assidui della Santa Messa ed ottenga per loro il dono di un'obbedienza pronta, di una fedele povertà e di una verginità feconda; li renda santi discepoli di Cristo eucaristico.

Con questi sentimenti, mentre assicuro un ricordo nella preghiera, volentieri benedico tutte le persone consacrate e le comunità cristiane all’interno delle quali esse sono chiamate a svolgere la loro missione».

Istruzione "Il servizio dell'autorità e l'obbedienza" (11 maggio 2008)
L’11 maggio 2008 è stata pubblicata l’Istruzione “Il servizio dell’autorità e l’obbedienza”. Un’Istruzione firmata dal Cardinale Prefetto, Franc Rodé. In essa il Prefetto ha enucleato i motivi principali della vita consacrata: questa chiamata a rendere visibili nella Chiesa e nel mondo i tratti caratteristici di Gesù, casto, povero ed obbediente, fiorisce sul terreno di questa ricerca del volto del Signore e della via che porta a Lui. «Una ricerca - ha scritto il Cardinale Prefetto - che conduce a sperimentare la pace  “in sua voluntate è nostra pace” e che costituisce la fatica d'ogni giorno, perché Dio è Dio, e non sempre le sue vie e i suoi pensieri sono le nostre vie e i nostri pensieri (cf. Is 55,8). La persona consacrata testimonia dunque l'impegno, gioioso e insieme laborioso, della ricerca assidua della volontà divina, e per questo sceglie di utilizzare ogni mezzo disponibile che la aiuti a conoscerla e la sostenga nel darvi compimento.

Qui trova il suo significato anche la comunità religiosa, comunione di persone consacrate che professano di cercare e compiere insieme la volontà di Dio: comunità di fratelli o sorelle con diversità di ruoli, ma con lo stesso obiettivo e la medesima passione. Per questo, mentre tutti, nella comunità, sono chiamati a cercare ciò che a Dio piace e ad obbedire a Lui, alcuni sono chiamati ad esercitare, in genere temporaneamente, il compito particolare di essere segno di unità e guida nella ricerca corale e nel compimento personale e comunitario della volontà di Dio. È questo il servizio dell'autorità. 

Il testo integrale dell’Istruzione:
http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/ccscrlife/documents/rc_con_ccscrlife_doc_20080511_autorita-obbedienza_it.html
Scuola pratica di teologia e diritto per la vita consacrata
La Scuola, istituita da qualche anno dalla Congregazione, promuove uno studio approfondito e aggiornato sulla vita consacrata, considerata nei suoi aspetti teologici e giuridici, con particolare attenzione alla realtà formativa, alla luce dei più recenti documenti del Magistero della Chiesa.

Il Corso – ciclico e biennale – è particolarmente indicato per coloro che ricoprono responsabilità di governo e di formazione nel proprio Istituto e per tutti coloro che desiderano curare la propria formazione permanente.

Al termine del secondo anno di Corso, coloro che intendono conseguire il Diploma devono superare una prova di esame.

Si può partecipare alla Scuola come auditores. 

Il Corso di Scuola pratica è riconosciuto come disciplina opzionale presso le Università e gli Atenei pontifici romani. 

Per ogni ulteriore informazione chiamare il Responsabile del Corso presso la Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica: tel. 06.6988.4522 – 06.6988.4707 – 06.6988.4504

Intervista al Cardinale Franc Rodé, Prefetto della Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica

Eminenza reverendissima, quali sono gli scopi e le competenze della Congregazione da Lei presieduta?

La Costituzione Apostolica Pastor Bonus sulla Curia Romana di Giovanni Paolo II, del 1988, delinea e precisa gli scopi e le competenze di ogni Dicastero; del nostro si parla ai numeri 105-111. 

La Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica  segue la nascita e lo sviluppo degli Istituti nella Chiesa, dando un parere per quelli di diritto diocesano ed erigendo quelli di diritto pontificio. Ne segue anche la vita e l’evoluzione attraverso l’approvazione delle Regole o Costituzioni, ne approva le modifiche e l’aggiornamento. S’interessa di tutte le forme di vita religiosa: Istituti di vita consacrata, Società di vita apostolica, Istituti Secolari, Istituti di vita contemplativa. Il Dicastero, inoltre, assolve tutte quelle mansioni che, a norma del diritto, spettano alla Santa Sede circa la vita e l'attività degli istituti e delle società, specialmente circa l’approvazione delle costituzioni, il regime e l'apostolato, la cooptazione e la formazione dei membri, i loro diritti ed obblighi, la dispensa dai voti e la dimissione dei membri, nonché l'amministrazione dei beni

In secondo luogo, attraverso le Conferenze dei Superiori Maggiori, il Dicastero segue e accompagna la vita consacrata presente nelle varie parti del mondo. Su di essa si confronta con i Vescovi in visita ad limina.
In terzo luogo, il Dicastero elabora documenti dottrinali, utili alla comprensione e all’approfondimento delle tematiche della vita consacrata. Ricordo che lo scorso anno abbiamo editato l’Istruzione Il servizio dell’autorità e l’obbedienza. 
Inoltre il Dicastero s’interessa e cura particolarmente la formazione iniziale e permanente della vita consacrata, favorendo il sorgere di Centri intercongregazionali di Formazione soprattutto in quei paesi che hanno abbondanza di vocazioni ma scarsezza di formatori.
A questo proposito va ricordata anche la Scuola pratica di teologia e diritto per la vita consacrata, che da molti anni il nostro Dicastero tiene in favore dei religiosi e religiose della città di Roma, come utile strumento di formazione iniziale e permanente.
Infine vorrei ricordare Sequela Christi, la rivista della nostra Congregazione, che fornisce delle valide pubblicazioni di formazione e d’informazione per tutta la vita consacrata della Chiesa.
Quanto è attuale oggi la vita delle società di vita consacrata e apostolica, degli Istituti Religiosi, degli Istituti Secolari? Ovvero: sono realtà che ancora oggi hanno seguito nella Chiesa?

«La vita consacrata, profondamente radicata negli esempi e negli insegnamenti di Cristo Signore, è un dono di Dio Padre alla sua Chiesa per mezzo dello Spirito» (Vita Consecrata, 1). La vita consacrata è attuale come è attuale il Vangelo. Tuttavia, dal punto di vista storico, è noto che la vita consacrata abbia risentito dei vari cambiamenti e mutazioni che sono avvenuti e che tuttora sono in atto. 

È indubbio che la vita consacrata stia attraversando, oggi, una fase di “crisi” numerica. I dati  pubblicati ogni anno dall’Annuario Statistico della Chiesa e dall’Annuario Pontificio rilevano che è ancora in atto una fase discendente, soprattutto in campo femminile. Il Signore continua a chiamare; la persona di Cristo continua ad affascinare moltissime persone – Dio non ha abbandonato la sua Chiesa – ma proporzionalmente le risposte non sono pari al bisogno di evangelizzazione e di servizio apostolico.
Ciò detto, va precisato che la situazione non è uguale dappertutto: in Africa e in Asia vi è crescita, in America Latina un sostanziale pareggio, mentre in Europa, nell’America del Nord e in Oceania la “crisi” si fa sentire. Lo stesso discorso può farsi circa gli Istituti Religiosi: alcuni sono in difficoltà, anche gravi, ma altri vanno sorgendo, con caratteristiche nuove, segno della perenne vitalità della Chiesa.
Come concorrono coloro che abbracciano questa particolare vocazione alla missione evangelizzatrice della Chiesa?

«Il contributo specifico di consacrati e consacrate alla evangelizzazione sta innanzitutto nella testimonianza di una vita totalmente donata a Dio e ai fratelli, a imitazione del Salvatore che, per amore dell’uomo, si è fatto servo» (VC 76). 

La Chiesa è per sua natura missionaria e lo è anche la vita consacrata. « Di fatto, la storia missionaria testimonia il grande contributo da essa dato all’evangelizzazione dei popoli: dalle antiche Famiglie monastiche fino alle più recenti Fondazioni impegnate in maniera esclusiva nella missione ad gentes, dagli Istituti di vita attiva a quelli dediti alla contemplazione, innumerevoli persone hanno speso le loro energie in questa “attività primaria della Chiesa, essenziale e mai conclusa”, perché rivolta alla moltitudine crescente di coloro che non conoscono Cristo» (VC 77). 

Non si deve dimenticare che l’evangelizzazione dell’Europa è stato frutto del monachesimo d’occidente, che ha realizzato anche la prima “unità culturale” dell’Europa. Gran parte dell’evangelizzazione dell’America, dal Canada fino alla Terra del fuoco è stata merito della vita consacrata. 

Ancora oggi, pur tra comprensibili difficoltà, dovute a quanto si diceva più sopra, la Vita Consacrata continua a prestare questo fondamentale servizio evangelico alla Chiesa per la diffusione del Regno di Dio su tutta la terra. Ne è una prova evidente la testimonianza dei Vescovi in visita ad limina, che nei Vicariati Apostolici sono in larghissima misura dei Religiosi.
Quanto è importante, per coloro che abbracciano la vita religiosa, una vita di preghiera? Si può dire che coloro che abbracciano la vita religiosa debbano entrare “alla scuola dell’Eucaristia”?

Nella vita consacrata un  posto eminente occupano gli Istituti di vita contemplativa. Questi «composti da donne o da uomini, sono per la Chiesa un motivo di gloria e una sorgente di grazie celesti. Con la loro vita e la loro missione le persone che ne fanno parte imitano Cristo in orazione sul monte, testimoniano la signoria di Dio sulla storia, anticipano la gloria futura» (VC 8). Ma anche gli Istituti di “vita attiva” hanno la preghiera come anima e centro di tutta la loro esistenza, attività e missione. 

La preghiera è l’ossigeno e il cibo che sostiene la vita dei consacrati e delle consacrate. La Chiesa o la Cappella è il centro, il cuore pulsante dell’Istituto. La riscoperta della preghiera liturgica ha dato nuova linfa alla vita spirituale e religiosa.

È motivo di profonda gioia la constatazione che i nuovi Istituti Religiosi non solo abbiano un posto preminente per la preghiera personale e comunitaria, ma che privilegino quella liturgica, l’adorazione eucaristica in particolare. Viene praticata con grande efficacia spirituale non solo l’adorazione prolungata ma anche quella perpetua, divenendo esempio e  testimonianza vivente della presenza di Cristo Risorto. 

Ribaltando quanto detto precedentemente, se è vero che c’è una “crisi” numerica per la vita consacrata, è altrettanto vero che vi è una nuova fioritura di Istituti Religiosi attenti ai valori tradizionali della vita consacrata, soprattutto la vita di preghiera e la vita fraterna.

___________________________________________________________________________________
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